
 

 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO VILLA MINOZZO 
Corso Prampa, 11 - 42030 VILLA MINOZZO (RE) tel.0522/801115 – 0522/525241  

Indirizzo e-mail: reic842004@istruzione.it – pec reic842004@pec.istruzione.it 

C.F.80013950359 - Codice Univoco Ufficio UFVL9Y - www.icvillaminozzo-re.edu.it 
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All’albo online dell’Istituto 

Sezione Amministrazione Trasparente 

autorizzato   

 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE INDAGINE DI MERCATO per l’individuazione di Enti 

istituzionali pubblici o privati, Centri di educazione all’ambiente e alla sostenibilità, Associazioni, operatori 

qualificati, reti già presenti a livello locale a cui affidare per il tramite di personale esperto qualificato lo 

svolgimento delle attività previste dalla Strategia Nazionale Aree Interne “La Montagna del Latte: Stili di 

vita salutari e Comunità intraprendenti nell’Appennino Emiliano” - scheda intervento I.3-A – Laboratorio 

Appennino: qualità dell'offerta formativa" – Azione: LABORATORI GLOCALI – Progetto “L’ECO DEL 

LUPO NEI MONTI”.  

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO l’art. 10 del T.U. n° 297 del 16/04/94; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 che consente la stipula di contratti a prestazioni d’opera con 

esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni didattiche ed ordinamentali per l’ampliamento 

dell’offerta formativa e per l’avvio dell’autonomia scolastica;  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, avente ad oggetto il “Regolamento recante istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche”,   

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare gli artt. 5 e 7 commi 6 e 6 bis), l’art. 53 commi 

14 e 15, sul potere di organizzazione della pubblica Amministrazione e sulle possibilità di conferire incarichi 

esterni per esigenze cui non poter far fronte con personale in servizio; 

VISTI  il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ed il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni 

integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;  

VISTO l’art. 14 comma 3 del DPR 8/3/99 N° 275, come modificato dalla Legge 107/2015; 
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VISTO l’art. 43 comma 3 del D.I. n. 129/2018 che sancisce che è fatto divieto alle istituzioni scolastiche di 

acquistare servizi per lo svolgimento di attività che rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del 

personale in servizio nella scuola, fatti salvi i contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività 

ed insegnamenti, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici 

programmi di ricerca e di sperimentazione; 

VISTO l’art. 44 commi 1 e 4 del D.I. n. 129/2018 sulle funzioni e il potere del Dirigente Scolastico nello 

svolgimento dell’attività negoziale sulla possibilità di avvalersi dell’opera di esperti esterni nei limiti di spesa del 

relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui all’art. 45, comma 2, lettera h del D.I. 129/2018; 

VISTO il Regolamento d’Istituto contenente criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del 

Dirigente Scolastico comprendente il regolamento per la disciplina degli incarichi agli esperti esterni approvato 

dal Consiglio di Istituto con delibera n.5 del 30/10/2019; 

RILEVATO che l’importo della spesa rimane al di sotto di quello di competenza del Consiglio di Istituto, 

previsto dall’Art. 45 c. 2 lett. a D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Determinazione dei criteri e dei limiti per lo 

svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, affidamenti di lavori, servizi e forniture “superiore a 10.000,00 

euro” (ovvero “Inferiore a 40.000,00 euro”); 

VISTO l’art. 11 comma 8 del D.Lgs. n. 150/2009, modificato con D.Lgs. n. 33/2013 artt. 18 e 19 (Obblighi di 

trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni); 

VISTA la Nota MIUR prot. n. 3201 del 10/02/2021, avente ad oggetto “Istruzioni per l’affidamento di incarichi 

individuali – Quaderno n. 3”; 

VISTA l’approvazione delle linee guida aggiornate del PTOF 2022/2025 da parte del Consiglio di Istituto nella 

seduta del 08/11/2021 delibera n. 2 e la delibera n. 2 del Collegio Docenti del 27/10/2021 e la conferma delle 

azioni formative per l’anno scolastico 2021/2022; 

VISTA la delibera n. 2 del 12/01/2022 del Consiglio di Istituto di approvazione del Programma Annuale per 

l’esercizio finanziario 2022; 

Visto il D.L. n. 112/2008, art. 46 Riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione; 

VISTA la Circolare n. 2/2008 dell’11 marzo 2008 del Dipartimento del Funzione Pubblica avente ad oggetto 

“Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne”; 

VISTI gli artt. 2222 al 2229 del Codice Civile e seguenti per Contratto di prestazione d’opera e art. 1655 cc – 

Appalto di servizi del Codice Civile e delle disposizioni ad esso conseguenti; 

VISTO Il Progetto “L’ECO DEL LUPO NEI MONTI” presentato dalle docenti delle scuole dell’Infanzia di 

Minozzo e di Villa Minozzo (sez. A) dell’Istituto Comprensivo di Villa Minozzo e rivolto agli alunni dei rispettivi 

plessi; 

VISTA la Convenzione prot. n. 0000334/VII8 del 04/02/2020 tra l’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino 

Reggiano – Servizio Sociale Educativo Associato e l’Istituto Comprensivo di Villa Minozzo per lo svolgimento 

delle azioni previste dalla Strategia Aree Interne “La Montagna del Latte – stili di vita salutari e comunità 

intraprendenti nell’Appennino Emiliano “così come modificata ed integrata in data 12/11/2021 prot. 

n.0004904/VII8;  

TENUTO CONTO della modifica alla Convenzione tra Unione Montana e I.C. di Villa Minozzo circa lo 

svolgimento delle azioni previste per le aree interne assunta a protocollo il giorno 12/11/2021 prot. 

n.0004904/VII8; 

CONSIDERATO che per l’attuazione del progetto “L’ECO DEL LUPO NEI MONTI”, facente parte dei 

progetti “Aree Interne” per lo svolgimento delle azioni contenute nella scheda intervento I.3-A "Laboratorio 

Appennino: qualità dell'offerta formativa" – Azione: LABORATORI GLOCALI, l’Unione dei Comuni ha 

stanziato fondi ad hoc da utilizzare entro il 31/12/2022; 

VISTA la disponibilità finanziaria sul programma annuale EF 2022; 

ACCERTATO che all’interno dell’Istituzione scolastica non vi è personale interno avente competenze specifiche 

previste dalla progettazione in oggetto;  

TENUTO CONTO che per la realizzazione del progetto si rende necessario avvalersi di personale specializzato 

fornito da Enti istituzionali pubblici o privati, da Centri di educazione all’ambiente e alla sostenibilità o da 

Associazioni specializzate nelle attività formative e didattiche sulle tematiche legate all’ambiente e alla 

sostenibilità; 

CONSIDERATO che il servizio non rientra nelle categorie merceologiche rinvenibili tra le convenzioni o sul 

Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) di Consip S.p.a, ai sensi del D.L. 7 maggio 2012, n. 

52, convertito, con modificazioni dalla Legge 6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la 

razionalizzazione della spesa pubblica, della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), e della Legge 28 dicembre 

2015, n. 208, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 

stabilità 2016); 

CONSIDERATA l’insussistenza di convenzioni CONSIP attive alla data del 01/03/2022, aventi per oggetto la 

fornitura del servizio di formazione rispondente alle specifiche azioni didattico-formative rivolte agli alunni della 

scuola secondaria di primo grado e derivanti da una valutazione del contesto in cui insiste l’istituto;  
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RITENUTO che l’interesse pubblico sia quello di offrire percorsi di educazione all’ambiente e alla sostenibilità 

nell'Obiettivo dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile, l’educazione alla cittadinanza, alla sostenibilità, 

alla innovazione didattica e all’integrazione, adeguati all’esigenza progettuale;  

VISTO per quanto detto sopra di poter procedere con affidamento diretto previa idonea indagine esplorativa del 

mercato volta a identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei 

potenziali affidatari, in possesso degli idonei requisiti, per l’affidamento dei laboratori e delle attività del progetto 

in oggetto; 

DATO ATTO di quanto stabilito, in merito alla designazione e alla nomina del Responsabile Unico del 

Procedimentole (R.U.P.), dalla Delibera ANAC n.1096 del 26 ottobre 2016, aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 

con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, recanti Linee guida n. 3; 

 

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante della presente determina 

 

 

DETERMINA  

 

Art. 1 Oggetto 

Di avviare un’indagine di mercato, ai sensi dell’art.36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50 del 2016 svolta sul 

portale della Regione Emilia Romagna e sul territorio di riferimento per via diretta e per via telefonica, volta a 

identificare le soluzioni presenti sul mercato, per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari, 

Enti istituzionali pubblici o privati, Centri di educazione all’ambiente e alla sostenibilità, Associazioni, operatori 

qualificati, già presenti a livello locale in possesso degli idonei requisiti, per la realizzazione delle attività 

formative e didattiche sulle tematiche legate all’ambiente e alla sostenibilità nell’ambito del progetto “L’ECO 

DEL LUPO NEI MONTI”, per il tramite di proprio personale esperto specializzato nel settore di riferimento. 

 

ATTIVITA’ E LABORATORI DA REALIZZARE 

 

SCUOLE INTERESSATE:  

 

Scuola dell’Infanzia di Minozzo (sezione unica) e Scuola dell’Infanzia di Villa Minozzo (Sez. A) 

 

Contenuti e idee progettuali: 

Le attività/laboratori del progetto destinati alla scuola dell’infanzia rientrano nell'Obiettivo dell'Agenda 2030 per 

lo Sviluppo sostenibile, l’educazione alla cittadinanza, alla sostenibilità, alla innovazione didattica e 

all’integrazione. 

Sono previsti n. 4 laboratori/incontri (in aula e sul territorio) per ognuna delle n. 2 sezioni delle scuole 

dell’Infanzia di Minozzo e di Villa Minozzo (Sez.A) per un totale di 24 ore (lezione e programmazione), oltre ad 

una uscita finale nei luoghi del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano. 

 

Attività proposte: 

- Ludico, di manipolazione, di ascolto, di produzione espressiva creativa. 

- Giochi di relazione per comprendere l’atteggiamento del lupo nel gruppo e iniziare un confronto di 

cooperazione in società 

- Laboratori con materiali naturali. 

- Utilizzare le varie espressioni artistiche come strumento comunicativo. 

- Creare attività a piccolo gruppo per attivare la capacità di collaborazione e risoluzione dei piccoli problemi 

che si incontrano 

- Osservazione e raccolta dati sugli animali che vivono nell’ambiente esplorato. 

- Riconoscere gli animali attraverso le tracce. 

- Attraverso letture a tema e documentari conosciamo il lupo nel suo habitat. 

- Riprodurre e rielaborare storie e narrazioni reali che fantastiche sul lupo (esplorare le fiabe e i miti sul 

lupo). 

- Attraverso l’esplorazione dell’ambiente ricercare soluzioni alle problematiche che si incontrano. 

- Uscite sul territorio per esperienze dirette in ambiente.  

- Attività d’osservazione ed esplorative realizzate mediante uscite/viste guidate nei luoghi del Parco Nazionale 

dell’Appenino Tosco Emiliano più idonei all’età degli alunni della scuola dell’infanzia. 

 

Metodologie: 

­ Osservazioni sperimentate nell’ambiente naturale e conversazioni per arrivare alla raccolta di dati opinioni su 

cui operare e avviare il percorso didattico che porta al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

­ Lezioni frontali svolte dall’esperto, conversazioni, letture, video, lavori di gruppo, libri a tema, storie, 
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racconti, drammatizzazioni. 

­ Rappresentazione di tutte le esperienze vissute attraverso attività grafico - pittoriche e verbali. 

­ Dall’esperienza diretta con l’intervento degli esperti i materiali si trasformano in storie da raccontare, 

ispirandosi alla realtà che ci circonda, realizzando approfondimenti sull’animale che affascina i bambini - IL 

LUPO.   

­ Attività ludiche organizzando giochi ed attività coinvolgenti l’aspetto della grossa e fine motricità, attività 

fisica guidata, volta alla consapevolezza del benessere fisico a cui conduce. Non escludendo giochi di ruolo e 

di collaborazione. 

­ Uscite a tema sul territorio (3 a sezione) più una con le due sezioni insieme sul “tema” della biodiversità, 

nei luoghi del Parco Nazionale dell’Appenino Tosco Emiliano più idonei all’età degli alunni della scuola 

dell’infanzia, in particolare al parco naturale sulla biodiversità.  

­ Lavoro a grande e a piccolo gruppo. 

­ Attività laboratori sulla ricerca e ricostruzione delle tracce. 

 

 

Art. 2 Requisiti  

In particolare, si ricercano Enti istituzionali pubblici o privati, Centri di educazione all’ambiente e alla 

sostenibilità, Associazioni, operatori qualificati, reti già presenti sul territorio locale con competenze specifiche 

metodologiche per interventi educativi ed innovativi sulle tematiche legate all’ambiente e alla sostenibilità indicati 

per la scuola del primo ciclo, in particolare per gli alunni della scuola dell’infanzia con cui stilare un contratto di 

prestazione di servizi per la realizzazione dell’attività previste dalla Strategia Nazionale Aree Interne“La 

Montagna del Latte: Stili di vita salutari e Comunità intraprendenti nell’Appennino Emiliano” – scheda 

intervento I.3-A – Laboratorio Appennino: qualità dell'offerta formativa" – Azione: LABORATORI GLOCALI – 

Progetto “L’ECO DEL LUPO NEI MONTI”,  in possesso dei seguenti requisiti: 

 

­ rientri nelle tipologie dei possibili operatori qualificati richiesti, vale a dire sia Enti istituzionali pubblici o 

privati, Centri di educazione all’ambiente e alla sostenibilità, Associazioni, operatori qualificati, rete già 

presente a livello locale con comprovate e documentate competenze ed esperienze nelle attività oggetto del 

progetto; 

­ Ente/Associazione, CEAS attiva nell’ambito dell’attività progettuale in oggetto;  

­ esperienze svolte e documentate; 

­ esperienze svolte in ambito scolastico con studenti di scuola dell’infanzia; 

­ sia disponibile ad effettuare l’individuazione, di personale esperto:  

✓ con comprovate competenze ed esperienze nelle attività oggetto del Progetto che lo rendano idoneo alla 

conduzione dei laboratori e delle attività richieste; 

✓ che deve saper coinvolgere i bambini in attività di educazione, comunicazione e partecipazione legate 

alla promozione della sostenibilità sul territorio e stili di vita più responsabili; 

­ fornisca evidenza dei criteri attraverso i quali è avvenuta la selezione e fornisca curriculum vitae del 

personale esperto selezionato; 

­ coerenza del “progetto esecutivo” nel suo complesso con le finalità e le metodologie previste dal progetto in 

oggetto; 

­ adeguatezza del piano di svolgimento degli incontri, dei materiali didattici e strumenti proposti con gli 

obiettivi del progetto in oggetto;  

­ adeguatezza della programmazione articolazione e organizzazione della fase di restituzione con gli obiettivi 

del progetto in oggetto;  

­ presenti fattura elettronica ai fini della liquidazione delle competenze.  

 

Art. 3 Affidamento - Criterio di aggiudicazione 

A seguito della indagine di mercato si procederà, una volta individuato l’Associazione/Ente/Centro rispondente 

per la soddisfazione dei bisogni della istituzione scolastica, all’affidamento diretto del servizio in oggetto (ai sensi 

degli artt. 36, comma 2, lettera a) e 32, comma 2 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, artt. 43-48 del decreto 

interministeriale 28 agosto 2018 n.129, Linee Guida ANAC n. 4, approvate con delibera n. 1097, del 26 ottobre 

2016 e aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018). 

L’affidamento verrà formalizzato tramite la stipula di un contratto di prestazione di servizi con 

l’Associazione/Ente aderente, senza bisogno di ulteriori formalità che non siano quelle della verifica della 

idoneità e del possesso dei requisiti di legge e del possesso delle competenze professionali del personale 

eventualmente impegnato nelle attività didattiche. Per ogni figura esperta indicata dall’Ente/Associazione per la 

realizzazione delle attività previste nell’ambito del progetto sarà preliminarmente acquisito il curriculum vitae 

riportante le competenze professionali e le esperienze di lavoro, le quali dovranno risultare coerenti con gli 

obiettivi da raggiungere con il progetto stesso. 

 

Art. 4 Importo massimo dell’affidamento 
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per l’attività di cui all’art. 1 è stabilito un corrispettivo massimo di €. 1.000,00 (euro mille/00), 

omnicomprensivo di qualsiasi onere fiscale, previdenziale o contributivo (IVA inclusa se dovuta). 

Rimangono ad esclusivo carico e responsabilità dell’Istituzione scolastica tutti gli aspetti organizzativi, 

amministrativo/contabili e gestionali in quanto beneficiaria rimane la scuola titolare del progetto. 

Il pagamento sarà effettuato al termine della prestazione realmente ed effettivamente prestata, previa 

presentazione delle firme di presenza/attestazione dell’attività svolta, della relazione finale per la verifica degli 

obiettivi raggiunti e della relativa fattura, esclusivamente in formato elettronico. 

La spesa relativa al servizio oggetto del presente provvedimento sarà imputata a valere sull'esercizio finanziario 

relativo al bilancio di competenza E.F. 2022 sul Progetto P01/02 STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE 

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELL'APPENNINO REGGIANO che presenta un’adeguata e sufficiente 

disponibilità finanziaria. 

 

Art. 5 Tempi di esecuzione 

Le attività, il calendario degli interventi e degli orari saranno concordati con l’Istituto e con i docenti referenti e 

dovranno essere effettuati nel periodo Marzo 2022 – Aprile 2022 per n. 24 ore totali più una uscita finale nel 

mese di Giugno 2022. 

 

Art. 6 Responsabile del Procedimento 

Ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n.241, 

Responsabile del Procedimento è il Dirigente Scolastico Dott.ssa Giuseppina Gentili. 

 

 

Art. 7 Pubblicità e Trasparenza 

Il presente provvedimento viene reso pubblico mediante pubblicazione all'albo on-line (Amministrazione 

Trasparente) di questa Istituzione Scolastica sul sito web: www.icvillaminozzo-re.edu.it. 

 

 

 

 

                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

        Dott.ssa Giuseppina Gentili  
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